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 Cosa succede se si Trattiene una 

PUZZETTA? 

Una puzzetta di solito è sinonimo di buon funzionamento 
dell'intestino. Trattenerla è segno di buona educazione ma, 
occhio, è rischioso per la salute! 

 
Trattenere una puzzetta più o meno 
rumorosa e maleodorante, di quelle 
che capitano, spesso con poco 
preavviso, è ovviamente un'abitudine 
di buona educazione. Eppure non tutti  
sanno che farlo frequentemente può anche comportare dei rischi per la salute.  
La flatulenza, infatti, è una miscela di gas che si forma a livello 
gastrointestinale per l'aria ingerita e per i gas generati dalla fermentazione 

dei cibi da parte di batteri simbiotici e lieviti nel tratto gastrointestinale.  
Viene quindi espulsa sotto pressione, insieme a particelle di feci aerosolizzate. 
COSÌ L'INTESTINO FUNZIONA. Nonostante siano generalmente associate al 

loro rumore particolare e al cattivo odore, le puzze rappresentano un segnale 
del corretto funzionamento dell'intestino, poiché permettono alla pancia di 
sgonfiarsi, specialmente dopo un pasto pesante. 

SPASMI NELL'ADDOME. In queste situazioni, infatti, l'organismo blocca i 

liquidi in eccesso, come l'acqua, causando una produzione eccedente di gas da 
parte dell'intestino; questi andrebbero subito espulsi per sgonfiare e rilassare 
lo stomaco.  Bloccare spesso le flatulenze lasciando accumulare i gas può 
quindi alterare il funzionamento dell'intestino, provocando anche 
dolorosi spasmi nell'addome a causa delle sacche d'aria nel tratto intestinale.  
Inoltre, per chi espelle tanto gas per problemi di salute, trattenere le puzze 
rischierebbe di causare una distensione patologica dell'intestino o anche 
forme di stipsi. (Salute, Focus) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

    Chi fatica magna; chi nun fatica magna e beve                                                                                   
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https://www.focus.it/cultura/curiosita/perche-le-lenticchie-ci-fanno-fare-le-puzzette
https://www.focus.it/scienza/salute/dubbi-intestino-e-dintorni-spy
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

MALATTIE RARE agli OCCHI                                             

e TERAPIE INNOVATIVE 
 

Tra le patologie che colpiscono gli occhi ve ne sono alcune rare: parliamo di malattie come 
il cheratocono, la degenerazione della cornea, distrofie ereditarie della cornea e la 
sindrome di Axenfeld-Rrieger. 

Queste malattie sono rare e invalidanti: per questo la 
visita oculistica, la diagnosi precoce e le terapie 

innovative sono fondamentali per evitare interventi 
invasivi, come ad esempio il trapianto di cornea. 
Approfondiamo l’argomento con il dottor Pietro 
Rosetta, responsabile di oculistica di Humanitas San 
Pio X. L’ospedale è inserito nella Rete regionale delle 
Malattie rare per le patologie oculistiche. 
Cheratocono 

Il cheratocono è una progressiva alterazione 
bilaterale della cornea, la membrana trasparente 
che si trova nella parte anteriore del bulbo oculare, provocata dalla riduzione di rigidità e 
dall’assottigliamento della cornea che si deforma fino ad assomigliare a un cono.   
Il cheratocono può manifestarsi con vista offuscata, che non si riesce a correggere usando gli occhiali, e 
percezione di immagini distorte e confuse. 
Il cheratocono colpisce entrambi gli occhi, è particolarmente comune nell’adolescenza, soprattutto nei 
casi in cui ne siano già affetti altri membri della famiglia, oppure in presenza di allergie che 
causano cherocongiuntiviti allergiche. 
In caso di familiarità o di manifestazione di sintomi iniziali di malattia, è indispensabile rivolgersi il prima 
possibile a centri specializzati: nei casi di diagnosi precoce, quando ancora non compaiono i primi sintomi 
clinici (diagnosi preclinica) si può evitare il trapianto di cornea.  
Oggi questo è possibile con la moderna tecnologia che permette di creare mappe tomografiche corneali 
ad alta definizione e misurare la rigidità della cornea (biomeccanica corneale).  
Inoltre, con le nuove tecnologie è possibile intervenire con terapie mininvasive chiamate Cross Linking 
Corneale con un collirio a base di Vitamina B2 o riboflavina sulla superficie della cornea attivato dal laser 
con raggi UVA. 

Distrofie ereditarie della cornea 

Le distrofie ereditarie della cornea sono un gruppo di disturbi che riguardano entrambi gli occhi, e che 
hanno uno sviluppo progressivo. 

Si possono riscontrare in varie zone dell’occhio e a seconda della localizzazione sono divise in distrofie 
ereditarie corneali epiteliali, endoteliali, della membrana di Bowman e stromali. 
Le distrofie ereditarie della cornea si caratterizzano per un’alterazione della forma e della funzione della 
cornea; si manifestano generalmente tra i 10 e i 40 anni con sintomi quali : 

 deficit visivo di vario grado 
 opacizzazione della cornea  
 occhio secco.  

Anche in questo caso con la diagnosi precoce, attraverso visite specialistiche soprattutto in caso di 
familiarità per la malattia, è possibile evitare il trapianto della cornea, indicato nei casi di riduzione grave 
della vista.  

https://www.humanitas-sanpiox.it/medici/pietro-rosetta/
https://www.humanitas-sanpiox.it/medici/pietro-rosetta/
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Degenerazione della cornea 

La degenerazione della cornea causa opacità corneale ed è una patologia che può presentarsi in diverse 

età. Può riscontrarsi in entrambi gli occhi, ma è possibile che anche uno solo ne sia colpito.   

Si riconoscono diverse forme di degenerazione corneale: gerontoxon, che si presenta in età avanzata con 

una banda di colore grigio su tutta la circonferenza esterna della cornea che provoca perdita dell’acutezza 

della vista e opacità corneale, l’amiloidosi, la degenerazione ialina, la degenerazione di Salzmann, e la 

degenerazione marginale di Terrien. 

Sindrome di Rieger (o Axenfeld-Rieger) 

La sindrome di Rieger (detta anche Axenfeld-Rieger) è spesso diagnosticata alla nascita, ed è una rara 

malattia genetica ereditaria che si manifesta con varie malformazioni del  volto, del cavo orale, della zona 

addominale, del cuore, e degli occhi a livello del cristallino, dell’iride, spesso con glaucoma.  

Per questa patologia non esiste una specifica terapia ma lo scopo è quello di prevenire la comparsa del 

glaucoma. Per il glaucoma la diagnosi e terapia sono fondamentali per evitare il peggioramento dei 

sintomi fino alla cecità.  (Salute, Humanitas) 

PREVENZIONE E SALUTE     

 

BICARBONATO E DIGESTIONE:                             

qual è la giusta quantità e quando evitarlo 

Cattiva digestione, bruciore di stomaco e acidità. Il bicarbonato di sodio può avere mille 
usi, alimentari e non, ma quello più noto è senz’altro collegato alle sue proprietà digestive.   
 

Si tratta di un sale sodico dell’acido carbonico che, quando viene 
sciolto nell’acqua, dà origine a una soluzione leggermente basica che 
può essere utilizzata per contrastare diversi disturbi gastrici.  

Un alleato della digestione da usare con moderazione 

Assumere uno o due cucchiaini di bicarbonato a distanza di un paio 
d’ore da un pasto eccessivamente abbondante che risulta difficile da 
digerire, può aiutare a neutralizzare l’acidità di stomaco e a produrre anidride carbonica che favorisce il 
normale processo fisiologico dell’assorbimento degli alimenti.  
D’altra parte, questo sale è in grado di contrastare l’assorbimento di farmaci acidi e di rallentare 
l’eliminazione renale di alcune terapie e per questo è importante consultare il proprio medico se e quando 
si decide di usarlo come rimedio, specialmente quando è in corso una cura.  
Il bicarbonato, è bene ricordarlo, non ha alcun potere terapeutico:  
 ha effetto solo sulla sintomatologia e può dare effetti collaterali come flatulenze, crampi allo stomaco, 

ritenzione idrica e alcalosi metabolica. 

Quando è meglio evitarlo 

Nonostante sia il principio attivo di diversi farmaci destinati al personale medico per trattare acidosi 

metabolica, shock, intossicazione da barbiturici, salicilati e metanolo e sindromi emolitiche, 

rabdomiolitiche e iperuricemie, il bicarbonato non è sempre consigliato.  

Soprattutto se si sta seguendo una dieta iposodica, bisognerebbe evitare di assumerlo perché potrebbe 

causare complicanze anche gravi come l’insufficienza cardiaca, l’ipertensione e le disfunzioni renali.  

Via libera invece per le donne in gravidanza, per le quali non ci sono effetti collaterali o pericoli riscontrati 

dagli studi. (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE     

CUORE, NEGLI SPORTIVI GLI 

INFARTI SONO MENO SEVERI? 

Più attività fisica, più probabilità di sopravvivere a un infarto.  

  
Se a maggiori livelli di attività fisica sono associati infarti meno gravi, alla sedentarietà è associato invece 
un tasso più alto di mortalità.  
Tuttavia, avvertono gli autori della ricerca, lo studio non prova un rapporto causa/effetto tra attività fisica 
e protezione contro gli effetti più nefasti di un attacco di cuore.  
Lo studio – pubblicato su European Journal of Preventive Cardiology – ha preso in esame i dati di oltre 14 
mila individui coinvolti in una precedente ricerca che non erano stati colpiti da ictus o infarto. 
All’arruolamento (tra il 1976 e il 1978) erano stati valutati i loro livelli di attività fisica. In base a questi i 
partecipanti erano stati divisi in quattro gruppi: 

1. i sedentari;   2.  i leggermente attivi, 
3. i moderatamente attivi ;   4. i molto attivi. 

Fino al 2013 sono stati registrati 1664 infarti dei quali 425 immediatamente mortali. 
I ricercatori hanno confrontato i livelli di attività fisica dei soggetti colpiti da infarti letali con quelli di chi, 
invece, era sopravvissuto all’attacco di cuore.  

Ebbene, i soggetti più fisicamente attivi avevano meno probabilità di morire a seguito di un infarto 
rispetto ai sedentari. 
Il team ha rilevato anche una relazione “dose-risposta” tra livelli di attività fisica e mortalità da infarto:  
a livelli leggeri e moderati/alti di esercizio fisico era associata, rispettivamente,  
 una riduzione del 32% e del 47% delle probabilità di morire per infarto rispetto ai sedentari. 

MOVIMENTO UTILE NON SOLO PER I SOGGETTI SANI 

Essendo uno studio osservazionale, i ricercatori non hanno appurato una relazione causale tra l’attività 

fisica e le maggiori chance di sopravvivenza dopo un infarto.  
I dati, prima di poter fare delle raccomandazioni precise, devono essere confermati da altri studi. 
Ciononostante, è sempre possibile continuare a raccomandare di praticare attività fisica anche dopo aver 
sviluppato aterosclerosi, dicono gli studiosi. 
«Il beneficio dell’attività fisica sulla prevenzione e la riduzione del rischio cardiovascolare è ormai nota da 
anni. I meccanismi non sono sempre conosciuti e potrebbero derivare da numerosi fattori, siano essi 
ormonali, meccanici, locali e sistemici».  
«Di sicuro – c’è che l’attività fisica provoca una diminuzione della frequenza cardiaca a riposo con il 
conseguente calo del consumo di ossigeno miocardico e della pressione arteriosa sistemica, mentre 
fornisce un aumento della gittata cardiaca e della forza di contrazione miocardica.  
L’esercizio continuo e costante e soprattutto aerobico aumenta inoltre la formazione locale e sistemica di 
un importante vasodilatatore, il nitrossido di azoto (NO), che fornisce un importante aiuto nella 
vasodilatazione arteriosa e anche nella diminuzione dei valori di PA. Pertanto l’esercizio fisico è 
importante sia nel soggetto sano, sia nel paziente cardiopatico». 

Attività fisica fondamento della terapia non farmacologica delle malattie cardiache 

«Sono da sfatare quelle paure legate alla morte negli sportivi e condizionate da un uso improprio della 
terminologia medica. Negli sportivi non si parla di attacco cardiaco o di infarto, ma di morte cardiaca 
improvvisa legata a cardiopatie aritmogene presenti per lo più già dalla nascita. È giusto essere cauti in 
tema di studi scientifici, ma è altresì vero che la raccomandazione dell’attività fisica è un caposaldo della 
terapia non farmacologica delle cardiopatie». (Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/malattie/infarto-del-miocardio?category%5B__isInitialized__%5D=0
http://www.humanitas.it/malattie/ictus-cerebrale
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PREVENZIONE E SALUTE     

IPERTENSIONE, CON LO YOGURT IL RISCHIO 

SCENDE  (ma solo per le donne) 

Un consumo regolare ed elevato di yogurt potrebbe far scendere nelle donne il rischio 
di ipertensione.  
 
Ne bastano 5 porzioni a settimana per abbattere questo rischio del 20%.  

È quanto emerge da uno studio presentato all’ultimo congresso 

dell’American Heart Association negli Stati Uniti.  

Lo yogurt proteggerebbe dunque le donne dal rischio di 

sviluppare ipertensione, ma il suo non sarebbe un contributo esclusivo:  

 è decisivo seguire una dieta salutare ed equilibrata. 

I ricercatori hanno analizzato i dati di tre popolazioni che avevano 

partecipato a tre grossi studi americani: nei primi due c’era una prevalenza 

di donne tra 25 e 55 anni, nell’altro in maggioranza erano uomini tra 40 e 75 anni.  

Sono stati valutati gli effetti a lungo termine del consumo di yogurt in un arco temporale da 18 a 30 anni.  

In questo periodo sono stati rilevati circa 74mila e 600 nuovi casi di  pressione alta nelle tre popolazioni. 

Ebbene, le donne che mangiavano almeno 5 porzioni a settimana avevano un rischio di 

sviluppare ipertensione ridotto del 20% rispetto a chi lo mangiava raramente (uno al mese). Un dato che 

non è stato rilevato invece negli uomini. 

Non solo yogurt, ma un’intera dieta “amica” della pressione 
Ma come accennato non sarebbe lo yogurt l’ingrediente “magico” anti-ipertensione bensì questo 

all’interno di una dieta sana. I ricercatori hanno infatti osservato gli effetti del suo consumo guardando al 

contempo anche le diete dei partecipanti allo studio.  

È stata valutata la loro rispondenza alla dieta Dash, un regime alimentare specifico contro 

la pressione alta. Nelle persone che mangiavano secondo i suoi dettami e che consumavano almeno 5 

porzioni di yogurt a settimana, il rischio di ipertensione scendeva addirittura al 31% rispetto a chi ne 

mangiava uno a settimana e si allontanava di più dallo schema della Dash. 

È dunque al regime alimentare in sé che bisogna guardare per contenere il rischio di dover fare i conti con 

la pressione alta:  

 «Una dieta ricca di frutta e verdura, legumi, cereali, frutta secca e latticini  a basso 

contenuto di grassi, che sia la dieta Dash o la Dieta mediterranea.  

 Entrambe prevedono un consumo ridotto di carne rossa e alimenti associati a dislipidemia». 

Seguire uno stile di vita corretto e un’alimentazione sana è cruciale per ritardare l’eventuale insorgenza 

dell’ipertensione:  

che consiglio possiamo dare alla luce di questo studio?  

 

 «Che il consumo di derivati del latte – privilegiando lo yogurt – in una dieta salutare aiuta a 

contenere il rischio di ipertensione». 

(Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/pazienti/malattie-e-cure/cuore-e-sistema-vascolare/3946-ipertensione
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE OBBLIGATORIO il Green Pass Rafforzato:                            

RITIRARE il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine  

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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